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A meno di un mese dalla soluzione dell'ultima crisi 
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Di nuovo tempesta alla Regione: 
C'è o non c'è la giunta-farsa? 

Venerdì il presidente Cirillo deciderà se dimettersi oppure no - Domani si riunisce il gruppo de per 
sostituire De Feo - Intanto continua la paralisi dell'istituzione, vittima dei continui giochi di potere 

Pare quasi certo che si va 
verso una nuova crisi del­
l'esecutivo regionale. Se cosi 
fosse avremmo raggiunto II 
fondo e le responsabilità del­
la DC sarebbero di dimensio­
ni ancora maggiori di quelle 
che ha accumulato in questi 
mesi in cui ha prat icamente 
inchiodato la Regione al più 
esiziale Immobil ismo. 

Non c'è nul la di uff ic iale, 
naturalmente, ma negli am­
bient i della DC circola con 
insistenza la voce secondo la 
quale i l presidente della 
g iunta, Ciro Cir i l lo , se ve­
nerdì mat t ina alla r iunione 
del governo non saranno pre­
senti t u t t i gli assessori, ras­
segnerà le proprie dimissioni 
e renderà pubbliche quelle 
che, a mezzo lettera, gli han­
no inviato i quatt ro dissi­
dent i (i basisti V i t to r io Ga 
sparin, Gennaro Melone e 
Michele Pinto, e l 'andreottia-
110 Pino Amato) . 

In tanto i l gruppo regionale 
democrist iano è stato convo­
cato per domani mat t ina con 
al l 'ordine del giorno le d i ­
missioni del presidente, la 
elezione del nuovo capo­
gruppo e l ' integrazione del 
d i ret t ivo. Questa convocazio­
ne segue una dichiarazione 
del l 'attuale presidente del 
gruppo, Emil io De Feo. i l 
quale annuncia di aver mes­
so a disposizione il mandato 
ricevuto. 

L'esponente democristiano 
parte dalla costatazione che 
t ra I mot iv i del l 'attuale si­
tuazione di stal lo vi è quella 
della < richiesta di cambio 
della guardia alia presidenza 
del gruppo reqìonav» ». 

Conseguentemente af ferma 
di sentire i l dovere di « r i ­
muovere oqni ostacolo alla 
ripresa del l 'a t t iv i tà renlonale 
In un momento cosi riellc-to 
per la Campania, in pre­
senza di aravi problemi » e 
quindi si d imette. 

I l gesto di De Feo se da 
un lato può far r ientrare la 
dissidenza di basisti e an-
dreot t ian i dal l 'a l t ro anri» un 
nuovo elemento di fr iz ione 
perchè certamente i fan*a-
n ian l aualcosa in cambio 
vorranno. 

Le discussioni mi 'nr i i oro-
-naulranno e la R-nìnnn con­
t inuerà a non funzionare. 

Stamane la manifestazione per lo sciopero generale del settore 

Oggi in piazza gli edili 
di Salerno e provincia 

Il concentramento è fissato per le ore 9 in piazza della Ferrovia - La lotta alla mafia 
e le proposte del sindacato per uno sviluppo razionale della città e del suo comprensorio 

«Il Consiglio deve funzionare» 
Sulle prospettive della 

vi ta e del lavoro del Con­
siglio regionale, abbiamo 
intervistato i l compagno 
Mar io Gomez D'Ayala. 

Spmlm che si vada ver.so 
una nuova pnralis: della He-
gione Campania. Quali pro­
spettive si aprono secondo 
te mentre una nuova crisi 
si delinea all'orizzonte? 

Non desidera interloquire 
sulle prospettive eventuali di 
riapertura della lunqa elisi 
conclusasi, ora non è ancoia 
un mese. Riapertura dovuta, 
stando alle notizie diffuse, a 
dimissioni minacciate a ws-
segnate da alcuni assessori 
del partito di maggioranza 
relativa. 

Non posso tuttavia non us- i 
sodarmi alla deplorazione j 
della minaccia di vera e pro­
pria ibernazione della Regio­
ne fino alla prossona legisla­
tura. Soprattutto per la con­
siderazione che il pericolo di­
pende sottanto da contese di 
correnti della D.C. per i « no­
bili » fini di lottizzazione del 
potere, in assoluto ed inam­
missibile dispregio delle fun­
zioni della Regione e delle 
attese popolari, anche le piii 
assillanti e drammatiche. 

Le. possibilità residue di in­
tervento nel breve scorcio so­
no limitate, ma potrebbero 
essere ancora incisivamente 
utilizzate. E' ai problemi per­
ciò clic hanno il dovere di 
guardare coloro che hanno 
assunto le responsabilità di 
governo per porsi immedia­
tamente al lavoro nello sfor­
zo di superare almeno in par­
te gli enormi ritardi da essi 
stessi accumulati nel passato. 

A parte la situazione del 
governo regionale, l'assem­
blea non può assolvere un 
ruolo di stimolo, controllo, 
diretta iniziativa? 

Tra gli aspetti più delicati 
delta situazione si deve com­
prendere, purtroppo, anche 
l'estensione della paralisi al­

la stessa assemblea, che sino 
ad oggi, dopo la conclusione 
della crisi, non è riuscita a 
tenere se non una seduta 
straordinaria dedicata alla 
cantieristica. 

Ad onta delle prescrizioni 
statutarie, poi, non è stato 
ancora possibile aprire la 
sessione ordinaria e, sempre 
a causa dei contrasti interni 
alla D.C. e della anomala si­
tuazione della giunta, non si 
è potuto procedere nemmeno, 
come pure era stato stabili­
to. alla normabzzazione della 
vita interna del Consiglio. 
Eppure si tratta di questione 
improrogabile per la produt­
tività stessa della Regione. 

Quali sono i problemi di 
normalizzazione ai quali ti 
riferisci e quali le conseguen­
ze del ritardo nella loro so­
luzione? 

// solo elenco delle auestio-
ni aperte è sufficiente a fa­
re intendere anche le conse­
guenze di inadempiment che, 
come tutti sanno, si riflet­
tono persino sulla credibilità. 
già deteriorata, dello stesso 
istituto regionale. 

Innanzitutto lo stato degli 
organi interni, a parte la 
dichiarata provvisorietà e 
inadeguata rappresentatività 
della presidenza, già claudi­
cante per l'elezione di uno 
dei suoi membri alla carica 
di assessore. 

In particolare la situazio­
ne delle commissioni perma­
nenti e del collegio dei revi­
sori dei conti sono problemi 
gravi da affrontare senza ri­
tardi agli effetti della funzio­
nalità stessa dell'assemblea. 

In che casa consistono i 
motivi che rallentano od 
ostacolano la normale attivi­
tà delle commissioni? 

Due di esse, la prima e la j 
quinta, cui competono le que- ; 
stioni dell'ordinamento, delle. 
deleghe, della sanità, cioè 
materie di urgentissima trat­
tazione. sono prive dei presi­
denti per l'incompatibilità 

con le cariche assunte nella 
presidenza dell'assemblea. 

Hai accennato anche al 
collegio dei revisori dei con­
ti. Quali sono le novità in­
tervenute e le conseguenze 
che ne derivano? 

Quello del collegio dei re­
visori è problema di estrema 
delicatezza. Esso si è dissol­
to per l'elezione del presiden­
te ulta carica di assessore e 
di uno dei componenti a 
membro dell'ufficio di presi­
denza. 

Dal vuoto cos'i determina­
tosi consegue il pericolo die 
il problema dei consuntivi, 
vero scandalo nazionale, pos­
sa slittare addirittura alla 
prossima legislatura, che na­
scerebbe così con la pesante 
ipoteca del conto da rendere 
di sette gestioni tutt'altro 
che trasparenti, secondo le 
osservazioni mosse dallo stes­
so collegio. 

L'aspetto più grave però 
dell'omissione dei rendiconti 
riguarda l'accrescersi dei re­
sidui e la stessa dimensione 
e tempestività della spesa re­
gionale. 

La giunta Cirillo, sotto la 
spinta della lista presentata 
dal compagno Imbriaco ave­
va pure proposto un pro­
gramma. L'assemblea e le 
forze politiche non hanno 
modo per esigerne, anche 
con eventuali aonorti e mo­
difiche l'attuazione? 

Oli strumenti esistono e 
spetta alle forze pol'tiche. e 
quindi anche a noi tra que­
ste. di azionarli. In occasio­
ne dei dibattiti sulla crisi si 
confrontarono molti proposi­
ti. alcuni ragionevoli e signi­
ficativi. che potevano già es­
sere messi a frutto con l'itti-
Ifrzazione degli strumenti re­
golamentari: primo fra tutti 
anello deUa nroqrammazionc 
trimestrale dell'attività della 
assemblea. 

Sarebbe stata questa, e può 
esserlo ancora, una buona oc­
casione per mettere alla pro­

va la nuova giunta, esigen­
do la puntualizzazione dovu­
ta di precisi impegni nella 
sede propria dell'assemblea, 
nella più assoluta chiarezza 
dei confronti tra maggioran­
za ed opposizione, nel rispet­
to delle regole della vita de­
mocratica delle istituzioni 
rappresentative, che rappre­
sentano la garanzia primaria 
di un reale controllo di mas­
sa non solo sulla vita e sul­
la attività, ma sulle capa­
cità stesse della Regione 

Un'ultima domanda. Ri po­
trà evitare che si ricorra an­
cora una volta all'esercizio 
provvisorio, a t tuato sempre 
in Campania in modo clamo­
rosamente illegittimo? 

La scadenza perchè l'as­
semblea sia investita dalla 
giunta, alla gitale spetta di 
predisporre il bilancio, del­
l'esame della legge di previ­
sione della spesa è già di 
fatto superata. 

Dopo l'esperienza dell'anno 
corrente, die ha visto la ge­
stione provvisoria protrarsi, 
contro tutte le regole, per 
circa sette mesi, incombe an­
cora una volta, proprio a 
causa dei nuovi contrasti in­
sorti in casa democristiana, 
il pericolo che tu paventi, 
con tutte le conseguenze sia 
sotto il profilo dell'ooaettìva 
arbitrarietà dell'operalo della 
giunta sia sotto quello dei 
vincoli alia velocità e. dimen­
sione della snp.sa. con ulte­
riori incrementi dei residui 
/>«<?</!>/'. sia infine sotto il oro-
filo delle minori possibilità di 
reale intervento e controllo 
da parte dell'assemblea e dei 
sianoli consiglieri. 

Tutto ciò proprio quando 
l ' emeraenza tirane seniore 
p!ù fortemente, i problemi 
delta società camoana si pre­
sentano più drammatici e 
scottanti con l'avvicinarsi di 
un inverno che. stando alle 
stesse previsioni ufficiali sul­
la situnz-onr economica del 
pnnve si preannuncio duro e 
diffìcile. 

SALKRNO - Questa mattina 
si tiene n Salerno lo sciopero 
provinciale generale dei lavo­
ratori edili. Il concentramen-
to dei lavoratori è previsto per 
le 9 a piazza Ferrovia: la ma­
nifestazione si articolerà in un 
corteo che attraverserà le prin 
cipali strade della città ed un 
comizio in piazza Amendola. 

K' previsto, se le condizioni 
di .salute del compagno lo per 
iiietterrtiuio, un intervento di 
(ìennaro Giordano, segretario 
provinciale della ('(«IL. aggre 
dito alcuni giorni fa dai prò 
prietari di un'impresa di co­
struzione. i fratelli Forte. 

La manifestazione sarà con­
clusa da Giuncai lo Pellacchi 
ni segretario generale della 
CGIL, aggredito alcuni giorni 
fa dai proprietari di un'impre 
sa di costruzione, i fratelli 
Forte. 

La manifestazione sarà con 
elusa da Giancarlo Pellacclii-
ui segretario generale della 
FLC. 

Intanto i lavoratori delle co 
struzioni hanno emesso un ap­
pello indirizzato agli studenti 
e alle loro famiglie. Nell'appel­
lo si concretizza su una serie 
di proposte una piattaforma 
unitaria sulla quale i lavorato­
ri dell'edilizia chiedono ap 
punto il contributo di chi vi­
ve nel mondo della scuola. 

Si tratta di un contributo 
di lotta che si chiede a stu 
denti, genitori e docenti per­
ché vengano sbloccati i fondi 
per la costruzione degli edifi­
ci per le scuole e per i servizi 
sociali. 

Questo appello si aggiunge 
alla piattaforma più ampia del 
sindacato unitario per Io svi­
luppo di Salerno, del suo com­
prensorio. per lo sblocco delle 
opere pubbliche 

Si trotta di una vertenza — 
e da qui il significato ed il 
valore particolare di questo 
sciopero — senza precedenti 
per l'ampiezza e la specificità 
che le propaste del sindacato 
e dei lavoratori assumono in 
ogni punto. 

Manifestano gli alimentaristi della FIDA 

Che fine hanno fatto i miliardi CE E? 
I lavoratori protestano vivacemente all'Unione industriali dì Napoli e Salerno 

Striscioni e cartellcni sistemati nel bel 
mezzo di piazza dei Martiri erano un pugno 
nell'occhio, ieri mattina. La Federazione 
unitaria di categoria (FILIA) ha presidiato 
per protesta la sede dell'Unione industriali 
di Napoli e. s tamatt ina, ripeterà la stessa 
manifestazione a Salerno. ' 

Da sett imane, infatti, la Regione, il go- j 
verno, le associazioni del padronato privato I 
(Anicav) e l 'Intersind sfuggono al confronto | 
coi lavoratori e il sindacato. | 

Un atteggiamento evidentemente stru- ! 
mentale: tra qualche settimana si chiude j 
la stagicne lavorativa del comparto e. al- | 
loia, sarà facile per gli industriali rinviare, ; 
ancora una volta, la soluzione dei dram- . 
matici problemi che affliggono il settore. 

Intanto, dopo gli scandali dell'AIMA. è 
ora in ballo quello — non meno grave — 
dei rimborsi CEE. Circa 450 miliardi (tra 
l 'anno scorso e quest 'anno) che gli indu­

striali dovrebbero utilizzare per l'ammoder­
namento degli impianti. Invere, t r a il '78 
e il '79, non è cambiato assolutamente nulla. 

Non è un caso che i sindacati parlino al 
riguardo di vera e propria truffa, in una 
lettera aperta al ministro Marcora. Una 
« truffa » in cui c'entra fino al collo lo stesso 
Ispettorato del lavoro che, l 'anno passato. 
ha concesso 194 pareri favorevoli ai finan­
ziamenti europei, sulle 194 domande delle 
rispettive aziende campane, nonostante i 
numerosi « no » del sindacato. 

Quest'anno, pertanto, il sindacato rifiuterà 
di esprimere qualsiasi parere in merito. 
« Chiederemo, invoce, ai lavoratori di con­
tinuare la lotta — sostengono i sindacalisti 
della FILIA — per imporre alle diverse con­
troparti la piattaforma da noi presentata . 
il 19 settembre scorso, in occasione dello 
sciopero del settore ». 

NELLA FOTO: un momento del presidio 

A Salerno una stanca passerella di amministratori locali 

Alla conferenza sui trasporti 
molto fumo ma poche proposte reali 

Gli unici elementi concreti sono stati portati dai rappresentanti dei sindacati e dei partiti democratici 

SALERNO — Si è conclusa 
domenica « la tre giorni » 
della conferenza dei traspor­
ti. Dalla conferenza, tenuta 
a Salerno nel salone dei 
Marmi del Comune, è emer­
ga la proposta della elabo­
razione di un documento 
conclusivo sui trasporti e sul 
traffico che dovrà essere sti­
lato da una apposita com 
missione. 

Il convegno è stato aperto 
da un intervento del sinda­
co. il de Clanzia. e da uno 
schema :.ico breve discorso. 
privo di proposte, dell'asses­
sore Cuoco. Poi vi seno sta­
te le comunicazioni di due 
consiglieri Gaeta. PRI. e Ros­
si. PSDI. su sport e traspor­
ti e turismo e trasporto. Poi 
l 'intervento di Correale. as­
sessore regionale ai Traspor­
to. ha completato ii quadro 
di un'iniziativa la cui impo­
stazione va senza dubbio cri-
t i rata per l'incap-icilà di of­
frire indicazioni e ipotesi di 
un lavoro valido. 

La « sostanza ». le uniche 

proposte valide di questo con­
vegno seno venute, come ci 
si attendeva da diverse par­
ti. dagli interventi dei rap­
presentanti della sinistra e 
da quelli del sindacato uni­
tario. 

C"è da dire che. per il par-
j tito che da 30 anni disammi-
, nistra la città, la DC, non 
: vi è s tato nessun intervento. 
j Per il PCI seno interve-
I miti i compagni Forte e Cac-
' ciatore, per il sindacato e i 

compagni Gatto, della FIST. 
e Cannella, per i lavoratori 
delle costruzioni. 

Vi è poi s tato anche l'in­
tervento del compagno Spi­
rito. rappresentante per la 
Provincia nell'assemblea con-
sortile dell'ATACS. Sono sta­
ti questi interventi a carat­
terizzare fortemente tutto il 
dibattito, mentre proposte 
che da tempo sono state fat­
te dai partiti della sinistra 
hanno finito per fornire la 
spina dorsale a tutta la con-

: ferenza. 
t Da una parte si è sugge­

rito un elenco di cose da fa­
re subito (le corsie prefe 
renziah. la divisione tra traf­
fico urbano e tra fico extra­
urbano. l'articolazione di flus­
si di traffico secondo fasce 
orarie, l 'apertura del t rat to 
già terminato della circuiti-
vallazione»: dall'altro sono 
state avanzate anche una 
serie di proposte sul lungo 
periodo. 

Un documento finale del­
la conferenza, sviluppando 
una critica serrata nei con­
fronti dell'ATACS, l'azienda 
di traseporto pubblico saler­
nitana. impegna i rappresen­
tanti del Comune e della 
Provincia a promuovere nel­
l'assemblea consortile del 12 
l'elezione della nuova com 
missione amministratrice del­
l'azienda. 

In esso dovranno entrare 
i rappresentanti di tutti i 
partiti democratici, rompen 
do cosi la t radizime che 
vuole questo organo compie 
ta mente monopolizzato da un 

» part i to: la DC. 

Nel documento, che dovrà 
riassumere la proposta sul 
traffico e sui trasporti, si 
dovrà tenere conto di nume­
rosi elementi critici sottopo­
sti nel corso del dibattito 

C'è un dato, infatti, che è 
inconfutabile: le questioni 
del trasporto e del traffico. 
in una città urbanizzata in 
modo caotico e selvaggia co­
me Salerno, non possono es­
sere disgiunte dai problemi 
clie riguardano l'assetto ur­
banistico della città. 

Anche su questo dovrà di­
scutere la commissione che 
sarà composta dall'assessore 
Cuoco, dal compagno Spirito 
per la Provincia, rappresen­
tante di questo ente locale 
nell'assemblea dell'ATACS. 
da Romano, rappresentante 
del Comune, dai rappresen­
tanti del gruppo consiliare 
dei partiti democratici, dal 
comandante dei vigili e dal­
l'ingegnere Loreto, direttore 
dell'ATACS. 

Fabrizio Feo 

SALERNO 

Il PCI esce 
dal CDA della 

Centrale 
del Latte 

La Commissione federale 
di controllo di Salerno comu­
nica che il compagno Fortu­
nato Mirra non è il rappre­
sentante del PCI nel consi­
glio di amministrazione del­
la Centrale del Latte di Sa 
lerno, avendo il part i to con­
venuto con lo stesso compa­
gno. con il gruppo PCI al 
Comune e con i dirigenti pro­
vinciali. di ritirare la propria 
rappresentanza politica dal 
consiglio di amministrazione 
sia perché scaduto da molti 
anni ncn viene rinnovato. 
sia perché la gestione non 
risponde agli interessi della 
cittadinanza. 

La giunta comunale in grave difficoltà a Benevento 

Rottura tra DC e PSI sulla 167 
A colloquio col compagno Iarrusso, capogruppo comunista - La reale portata del­
la vicenda e gli interessi in gioco - Tagliare le radici della speculazione edilizia 

BENEVENTO — La giunta 
Mazzoni cadrà sulla 167? 
Questa la domanda che cir­
cola insistentemente negli am­
bienti politici cittadini per 
la polemica tra PSI e DC 
sulla eventuale sanatoria per 
le varianti al piano della 167. 
stravolto per le solite mano-
vie clientelari. 

Ne parliamo con il com­
pagno Emilio Iarrusso. ca­
pogruppo PCI al Comune: 
« Il Consiglio comunale non 
si riunisce da oltre tre mesi 
- dice Iarrusso — perché 
la DC non riesce a risolvere 
1 suoi contrasti interni e per­
ché è in grave disaccordo 
con gli alleati socialisti prò 
prio sulla 167: la DC vor­
rebbe imporre ai socialisti e 
hi Consiglio una serie di va­
rianti al piano di zona del­
la 167 con l'arroganza e la 
sicurezza di chi crede di po­
ter fare e disfare a proprio 
piacimento ». 

« E" da oltre due anni -

continua Iarrusso — che que 
sto problema è all'attenzione 
delle forze politiche e della 
magistratura: la DC. e per 
essa il sindaco, dopo aver 
stravolto il piano particola­
reggiato della 167. vuole sa­
nare ogni casa con un voU* 
del Consiglio ». 

« Dicono però molto chla 
ramente gli alleati: o si le­
galizzano tut te le manomis 
sioni, inserendo l'argomento 
ai prlriiw posto dell'ordine 
del giorno del Consiglio co­
munale. oppure il Consiglio 
non sarà convocato e si a r 
drà alla crisi ». 

Questa minaccia viene veri 
tllata perché essa trova ter­
reno fertile in alcuni asses­
sori che temono che l'aper­
tura della crisi possa mette­
re in pericolo I loro interessi 
di potere. 

Comunque il peso che han­
no sempre avuto i prob!em 
urbanistici nella lorniazlon* 

delle alleanze e delle maggie j 
ranze comunali e innegabili { 
Anche l'attuale giunta nac | 
que essenzialmente con li t. j 
ne ai trovare la strada a i 
traverso cui direndere e tu 
telare gli interessi di ristret 
ti gruppi della specuiaziont 
mlnacclati dall'iniziativa et 
munista. 

Durissimi sono stati gì 
scontri cne l'opposizione co 
munista na avuto con i« 
giunta Mazzoni sul probi* 
mi urbanistici. 

« Anche per questa glunt* 
— dice ancora Iarrusso — i 
nodi urbanistici sono glunt. 
al pettine: nessuna furbizia. 
o prepotenza sarà consenti­
t a : dell'intricata vicenda s 
s ta Interessando la magistra 
tura e chj crede di poter sa 
nere ogni cosa a colpi di 
maggioranza si sbaglia di 
grosso ». 

« E" abbastanza palese inol­
tre che i socialisti hanno pre­
so le distanze e non sono di­

sposti a fare da copertura 
agli scempi urbanistici della 
167. gestiti in funzione di 
uomini e di gruppi della DC ». 

« La vigilanza del gruppo 
comunista — conclude lar-
rusao — e di altre forze de­
mocratiche ha Impedito, fi­
no a questo momento, cne 
LI colpo di mano delia sana­
to! m riuscisse ». 

«Ciò non basta: è neces­
sario che socialisti e comu­
nisti. nel ritrovato rapporto 
unitario, siano In grado, sul 
problema urbanistico più com­
plessivamente considerato e 
su tu t te le altre questioni 
di interesse collettivo, di ave­
re una iniziativa positiva che 
coinvolga altre forze demo­
cratiche. per battere le forze 
della conservazione e del 
clientelismo e per risolvere 
le questioni più urgent. che 
s tanno davanti alla città ». 

C. p. 

A! cinema America 

Da oggi replica 
della rassegna 
sul « dada » 

e il surrealismo 
Dopo il «rande successo di pub­

blico e di critica registrato a set­
tembre. la rassegna - spettacolo 
« Anemie Cinema ». organizzala 
dall'-ss-ssorato ai Problemi della 
gioventù delia Provincia di Napo­
l i . e realizzata di l la Cineteca Altro 
con il Teatro dei Mutamenti , sarà 
replicata, a partire da oggi, pres­
so i l cinema teatro America di S. 
Mart ino. 

Outsta volta la rassegna sul 
m dada » • surre*l :smo nel cine­
ma e nel teatro si svolgerà in soli 
tre giorni. Oggi * in programma 
il « dada • berl ine** e francese, 
con i f i lm di Hans RicMer (« In ­
flazione ». « Fantasmi dei matti ­
no », * Tutto gira, tutto si muo­
ve » e con due capolavori fran­
te* ! , « t i balletto meccanico ». di 
Fernand Leger ed « Entracte » di 
René Clair e Francis Picabia. 

I l Teatro de' Mutamenti mei . 
f e r i in scena alcuni testi « poli­
tici » del « dada » tedesco, Haus-
m»nn. Mehring, Huet«enbrck. il 
• Manifesto cannibale » di Picabia. 
le « Due solurioni » di T iara , le 
• Litanie » di Soopaull. 

Al piano, il musicista Mario 
D'Amor» accompagnerà con musi­
che originali i l i tm muti , rico­
struendo la atmosfera della «ala 
cinematografiche degli anni venti . 

Domani lo spettacolo è invece 
dedicato al surrealismo. Giovedì 
1 1 , infine, uno spettacolo tutto 
dedicato ai • dada » a al surrea­
lismo in USA 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

CENTRO REICH Salita S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 
Da; 1 3. 31 ottobre. Seminario 
d- »Tud o d . r e oois b l i t i esores-
s.ve dei corpo p.r i, te3tro. 
Turno A da:.e 9 alle 13. turno 
B * 9 f e 17 a:.e 2 1 . Per inlor-
rn__ on. e prenotazioni rivo!-
9 ! r i a centro lor.grsl co « Me­
ni tv ». Via San B._g o dei Li-
b a. 39 Tel 228 3 3 9 I I cor­
so per 60 o-3 costa L. 6 9 . 0 0 0 . 

D I A N A 
Campagna abborrsrne.iti sragione 
cornee 1 9 7 9 ' S O 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
la a Chiaia. 4 9 - Tel. 4 0 5 0 0 0 ) 
A'!e ore 2 1 . Victor Cavallo pre­
senta- « Scarlace ». con Laura 
Morante. 

SAN CARLO (V ia V ttorio Ema­
nuele I I I Tel 4 t S 2 6 6 ) 
(Ch.uso per restsur ) 

SAN F E R D I N A N D O (Piazza Tea­
tro San Ferdinando • Telefono 
4 4 4 5 0 0 ) 
R poso 

Protegu* ta campagna abbona-
m i n i per la Stagione Teatra.e 
1 9 7 9 ' S O 

T E A T R O DI CORTE 
Inaugurai one delia stag one sin­
fonica dai San Cario con un 
concerto sinfonico corale d retto 
dal maestro Elio Boncompagni. 
Ore 18 . 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Patsltllo Cleadio 

Tel 377 0 5 7 ) 
La signora a i tuoi amanti 

ACACIA (Te l . 3 7 0 8 7 1 ) 
Innamorarsi alla mia eia 

A L C Y O N t (V ia Lomonaco. 3 • 
Tel 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Al i della notte, con D. Warner -
DR ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cnspl. 23 • 
Tel. 6 S 3 . 1 2 S ) 
La luna, con 1. Cayburgh • 
DR ( V M 18) 

AR ISTON (Te l . 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Qualcuno dietro la porta, con C. 
Bronson - DR 

ARLLLCHINO (Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l padrino, con M . Brando - DR 

A U C U S I t O (P iana Ouca « A o ­
sta Tel. 41S 3 6 1 ) 
Bocca da fuoco, cor. J. Coburn -
A 

CORSO (Corso Meridional» • Te­
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria -
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Hair di M Forman M 

E M P I R E (V ia P. deretani) 
Poliziotto o canaglia, con J. Bei-
mondo - G 

E X C E L - I O * (V ia Milano • Tele­
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Barracela, con W . Crav/ford -
DR 

F I A M M A (V ìa C Poeno. 4 6 • 
Tel. 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Un dramma borghese, con F. 
Nero • DR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 -
Tal. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Feriteti • 
C ( V M 14) 

M O M E N T I N I (Via R- «Vacca. 9 -
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Innamorarsi alla mia età 

VI SEGNALIAMO 
# • La luna > (Ambasciatori) 
# e Woodstok » (Italnapoii) 
9 e Hair » (Delle Palme, Roxy) 
# a Anemie cinema > (America) 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia • 
Tel 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

O D E O N ( P i a n a Piedi—otte, 1 2 -
Tal. 667.3C0) 
Chiusura cst.va 

R O X T (Te l 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Hair, di M . Forman - M 

SANTA LUCIA (V ia S Lucia. 4>9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Ratataplan, con M . Nichetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aufwsto - Telefo­
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l giustiziere della notte, con C. 
Bronson - DR 

ALLE G I N E S I R t ( P l a n a San Vi­
tale Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Zombi 2 , con O. Karlato 
DR ( V M 18) 

A D R I A N O (Tei 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Zombi 2 , con O. Karlato» • 
DR ( V M 18) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 -
Tel. 3 7 7 S63) 
Zombi 2 . con O. Karlato» - DR 
( V M 18) 

ARGO ( V i a Alessandro Poerio. 4 
Tel 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Supersexy 

A V I O N ( V a l e degli Astronauti 
Tei 741 92.64) 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

B E R N I N I (V ia Semini . 113 Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi • 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Quella porno erotica di mia 
moglie 

CORALLO (P iana C B. Vico -
Tel. 4 4 4 . 8 * 0 ) 
I l fa t to e il canarine, con H . 
Biackman - G 

D I A N A (V ia L. Giordano - Tela­
rono 3 7 7 . 5 7 7 ) 
Piccola donne, con E. Taylor - S 

EDEN (V ia *à Sani aire» reta­
tone 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Oocita pornoerotica di mìa mo­
l i l i 

EUROPA (V ia Nicole Rocco, 4 9 • 
Tal . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Te per tra 

GLORIA • A • ( V i a Arenacela. 
2 5 0 Tal . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Zombi 2 , con O . Karlatot • DR 
( V M 18) 

G L O R I A « B • (Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Goldrake - DA 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le porno amiche 

PLACA (V ia KerMker , 2 - Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
M i scappa la pipì 

T I T A N U . (Corso Novara, 3 7 - Te­
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
Le goditrici 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Matracci, 6 9 -

Tel. 680.266) 
I guerrieri detta notte, di W . 
Hi l l • DR ( V M 18) 

ASTRA Tel. 2 0 6 . 4 7 0 
Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR ( V M 18) 

AMERICA (V ia Tito Angelini. 2 • 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
< Anem'c Cinema » dado surrea­
lismo nel cinema e nel teatro. 
Ore 19 - 2 1 . 3 0 

AZALEA (V ia Cornane. 2 3 - Te­
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Good bye Brace Lee nel suo 
ottimo gioco della morte, con 
Bruca Lee - A 

BELLINI (V ia Conta di Rovo. 16 -
TeL 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Le «editrici 

M A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Sergeant Pepper's, con i Bee 
Gees • M 

LA PERLA Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech • C ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
Le mele marce, con W . Holden 
• DR ( V M 18) 

P IERROT (V ia A . C Da Mela, SS 
TeL 7 5 6 . 7 S . 0 2 ) 
Riposo 

POSILLIPO ( V i a Posilliae • Tele­
fono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Fuga di mezzanotte, con B. Da­
vis - DR 

Q U A D R I F O G L I O (Viale Cavalle» 
gen Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
Biancaneve • DA 

\ V I T T O R I A (V ia Pisciceli!, 1 6 • 
! Tel 3 7 7 . 9 3 7 ) 

Sexy club 

j CINEMA OFF D'ESSAI 
i 
* EMBASST (V?-> W. De Mora , 19 
' Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 

Un posto tranquillo, con T . 
V/eld - DR ( V M 14) 

M A X I M U M ( V i a A. Gramsci. 1 9 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Jones, di A . Tanner - DR 

M I C R O D'ESSAI (V ia dei Chio­
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Woodstok - M 

N O ( V i a Santa Caterina da Stana 
TeL 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'atri v i t i 

R I T Z (V ia Pestine, SS • Telefo­
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
L'ultima corvè, con J. N.cholson 

Rinascita 

informazioni SIP agli utenti 

Cambio numeri 
telefonici nella rete 

urbana di Napoli 

LA S IP ricorda che è il corso il cambio dei 
numeri telefonici compresi nelle seguenti nu­
merazioni: 

da 290000 a 299999 

da 440000 a 449999 

da 450000 a 459999 
Il suddetto cambio numeri, peraltro pia anti­

cipato ai singoli abbonati interessati con carto­
lina raccomandata, viene eseguito vi relazione 
al progressivo ampliamento degli impianti nella 
rete urbana di Napoli. 

Si suggerisce comunque agli interessati di 
dare essi stessi comunicazione del nuovo nu­
mero ai propri abituali corrispondenti. 

Sociali HUrtniptr rEwcùioTeltfoflito 


